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aro direttore,
sono molte e ormai
note le iniziative

messe in campo per
ricordare e celebrare Papa
Roncalli; tuttavia desidero
ricordarvene una che
risale a oltre
cinquant’anni fa e che ha
per protagonista un
fanciullo di Sotto il
Monte, tale Fulgenzio
Rossi. Si era
nell’imminenza del Santo
Natale e Fulgenzio aveva
un grande desiderio:

quello di far arrivare gli
auguri di Buon Natale a
Giovanni XXIII di cui era
pronipote, da poco salito
al Soglio di Pietro. Pensò
allora di farlo con un
festoso concerto di
campane, quelle di Sotto
il Monte, che il Papa
stimava «Il più bel luogo
di riposo e di pace».
La Rai (la "signora" Rai di
allora…) accogliendo la
richiesta di Fulgenzio,
tanto simpatica quanto
originale, mise a
disposizione i suoi mezzi
tecnici per realizzarla. Un

ponte ideale non solo con
il paese natìo ma con tutti
i luoghi dove Roncalli
esercitò il suo ministero
apostolico, offrendo così
al Santo Padre il più
commovente concerto
che egli abbia mai
ascoltato nella sua vita. A
dare il via al singolare
progetto fu proprio il
piccolo Fulgenzio
suonando le campane
della chiesa di San
Giovanni e a esse fecero
seguito quelle di
Bergamo, di Roma, e poi
da Atene a Istanbul, da

Parigi a Venezia, per
concludere con le gloriose
secolari campane della
Basilica di San Pietro in
Vaticano, accompagnate
dalla registrazione
radiofonica dell’annuncio
dato il 26 ottobre dalla
Loggia della Basilica.
Giovanni XXIII fu
particolarmente
compiaciuto di questo
omaggio natalizio della
sera del 24 dicembre, che
volle poi ricordare nel
messaggio del giorno di
Natale.
Possiamo solo

immaginare l’intima gioia
di Fulgenzio e dei suoi
familiari radunati attorno
al Presepe, una famiglia di
antica tradizione «centro
primo di ogni educazione
e di ogni cultura» (Pio
XII), in quel giorno in cui
si ricordava il Papa di
Sotto il Monte, l’umile e
sapiente Pontefice, amato
da tanta povera gente nel
mondo, il cui pontificato
sceso dal trono si è
insediato nel cuore degli
uomini.

Riccardo Poletti
Albino (Bg)
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QUANDO SI ATTINGE ALL’AMORE
NON PUÒ MANCARE SPERANZA
Gentile direttore,
quando Margherita Hack avvertì che il
tempo per lei stava per diventare tem-
puscolo, quando nell’ultimo attimo
capì che nella morte tutto sarebbe de-
finitivamente taciuto e che lei avrebbe
finito di imparare e di soffrire attin-
gendo al grande silenzio: impossibile
che anche per lei non si sia accesa una
luce e che il Verbo non abbia iniziato a
risuonare di eternità in eternità (libe-
ramente da Karl Rahner teologo -
1904/1984). E poi (da "Avvenire" di do-
menica), non ebbe un giorno a dire che
per lei il primo comandamento era «a-
ma il prossimo tuo come te stesso»? An-
che se si definiva assolutamente atea?
Quando anche se poco si attinge all’A-
more, non può non esserci, pur laten-

te e inconscia, la Speranza.
Piergiorgio Bagagiolo

Padova

L’INONDAZIONE DI LOURDES
E LE SCELTE FRANCESI
Caro direttore,
mi ha colpito l’esondazione della Fiu-
me Gave a Lourdes. È il secondo epi-
sodio a distanza di soli otto mesi. A mio
avviso quanto accaduto alla Grotta di
Massabielle potrebbe essere un segno,
perché avviene in un Paese, la Francia,
dove in questi anni sono entrate in vi-
gore leggi e norme contrarie ai valori
non solo cristiani ma all’ordine naturale
voluto da Dio, da ultimo, il cosiddetto
matrimonio tra omosessuali. La Fran-
cia ha beneficiato di innumerevoli fa-
vori celesti; basti pensare alla devozio-
ne al Sacro Cuore di Gesù sorta attra-
verso le esperienze soprannaturali del-
la santa Margherita Maria Alacoque, al-
le apparizioni a santa Bernadette a
Lourdes, a quelle di Pontmain, a Laus,
a La Salette, ai tanti mistici e sante fran-
cesi come Marta Robin, Teresa di Li-
sieux, Giovanna d’Arco... Donne sem-

plici, ma che hanno fatto grande la
Francia con la loro testimonianza e fe-
de. Sembra quasi che l’acqua esonda-
ta fino all’interno del Santuario, che ha
portato con sé detriti e fango, simbolizzi
il peccato insito nei comportamenti che
deturpano la bellezza e la purezza non
solo della Grotta di Massabielle, ma del-
la Francia intera. Esagerata questa in-
terpretazione? Può darsi... Ma a volte
penso che siamo come sul Titanic: bal-
liamo e ci divertiamo cercando libertà
e piacere effimeri, senza accorgerci che
stiamo sprofondando nelle nostre mi-
serie a scapito delle nostre vite.

Bruno Temil
Tolmezzo (Ud)

PARTITI POLITICI
STA CAMBIANDO TUTTO
Caro direttore,
a prescindere dalla valutazione circa
l’esito delle ultime elezioni politiche
dello scorso febbraio, la maggioranza
parlamentare è più o meno la stessa di
prima, molti ministri sono gli stessi di
prima e il presidente della Repubblica
è lo stesso di prima. E, ora che il Movi-

mento 5 Stelle sta liquefacendosi, mi
chiedo: cosa abbiamo votato a fare se
all’atto pratico non è cambiato sostan-
zialmente niente rispetto a prima?

Roberto Colombo
Milano

È cambiato tutto, gentile signor Co-
lombo, con un travaso di voti da vec-
chi a nuovi partiti senza precedenti
nella storia repubblicana. E continuerà
a cambiare... (mt)

A nch’io, caro don Maurizio,
sono convinto che il ministro Beatrice
Lorenzin abbia solo bisogno di essere
informata come si deve sulla "terra dei
fuochi" (per questo "Avvenire" attraverso
le sue pagine e il suo sito internet
continua a raccontare ciò che troppo a
lungo è stato ignorato e ancora oggi viene
taciuto) e, magari, di vedere con i propri
occhi. Anch’io, infatti, ho la sensazione
che ci sia più di qualcuno in certi
Ministeri che si è specializzato in
minimizzazioni e sottovalutazioni
caparbie e insensate. Anch’io credo,
tuttavia, che si verrà a capo secondo
giustizia e umanità dell’intollerabile
"strage silenziosa" che da più di
vent’anni ormai si consuma
nell’avvelenata "striscia" di terra
campana che ingloba parte del
Napoletano e parte del Casertano. E
anch’io sento che ci si riuscirà grazie alla
pulizia e alla forza della battaglia che
tanta gente onesta sta conducendo
contro la camorra e per la vita delle
proprie comunità e dei propri figli. Penso
pure che il ministro della Salute, al pari
del suo collega dell’Ambiente Orlando,
saprà dare un contributo importante
riprendendo da dove il suo predecessore
Renato Balduzzi era arrivato, non da un
anno prima... Sono certo che Beatrice
Lorenzin lo farà, ma finché sarà
necessario continueremo a ricordarle
questo dovere. Grazie a te e a tutti voi,
caro padre, sempre.
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Caro direttore,
l’ex ministro della Salute, Renato Balduzzi, nel mese
di gennaio venne in parrocchia a Caivano. Insieme
girammo per le campagne scempiate. Nel
congedarsi, mi abbracciò forte e, con le lacrime agli
occhi, disse: «Grazie... siete dei veri eroi». Qualche
giorno prima, in un convegno ad Aversa, aveva
ripetuto anche lui la vecchia, insopportabile
storiella dei campani che muoiono più che altrove
per i loro «stili di vita». Fu in quella occasione che il
dottor Antonio Marfella – oncologo, tossicologo in
prima linea in questa terribile e faticosissima lotta
per l’ambiente e la salute – chiese e ottenne la
parola e, in modo mirabile, spiegò come stavano
veramente le cose. In prima fila sedevano i tecnici
del ministero, il vescovo di Aversa monsignor
Spinillo, il dottor Donato Cafagna e io. Ebbene,
pubblicamente, Balduzzi, si rivolse ai suoi
collaboratori e, con garbo, li redarguì: «Ma queste
cose non me le avete mai dette…». Chiese poi al
dottor Marfella di affiancarli nel loro lavoro al
Ministero per arrivare quanto prima a una
soluzione condivisa.
La caduta del governo Monti ha rallentato tutto. Tre
mesi prima, l’ex ministro dell’Interno, Anna Maria
Cancellieri, nello sfogliare, al Viminale, l’album
fotografico che le avevamo portato e che ritraeva
discariche abusive e roghi tossici, sconsolata,
sospirò: «Ma è uno scempio… Mamma mia! … è
una vera tragedia… mi avevano detto che era tutto
finito…». Fu in quella occasione che decise di
mandare in Campania il vice prefetto di Milano,
Cafagna. Pochi giorni fa, il ministro dell’Ambiente,
Andrea Orlando, in parrocchia, a Caivano, ha
chiesto scusa ai cittadini della «terra dei fuochi e dei
veleni» per la sciagura che sono costretti a
sopportare da anni sulla loro pelle. Promise di

interessarsi per l’inasprimento delle pene dei
criminali che sversano, avvelenano, uccidono e la
fanno in barba a tutti.
In questi giorni, invece, l’attuale ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin, ritorna alla storiella
antica: in Campania il cancro miete più vittime per
gli «stili di vita» dei cittadini che fumano troppo, si
alimentano male e non fanno prevenzione. Ci
alimentiamo male. Sfido io. Con quello che
producono le nostre terre, come potremmo
alimentarci bene? E l’aria ammorbata dai roghi
tossici che siamo costretti a respirare non è forse
peggio del tabacco? E l’acqua proveniente dalle
falde già inquinate?
Lunedì, a Capodrise, nel Casertano, si sono svolti i
funerali di Francesco. Aveva solo 8 anni. Cancro. Di
certo non fumava e ti assicuro che la mamma era
attenta alla sua alimentazione. Caro direttore, le
parole del ministro Lorenzin ci fanno più male di
una picconata in testa. Sono pericolosissime e
dannose. Danno ragione ai criminali e ai camorristi.
Occorre riparare subito. Qui la gente muore. E non
per modo di dire. Con due giornalisti delle "Iene",
siamo stati a far visita prima ai malati di cancro, poi
ai morti che riposano nel cimitero di Caivano. Le
tombe di bambini, adolescenti, giovani, genitori
non ancora anziani sono veramente tante. Troppe.
Faccia marcia indietro, il ministro. Si prenda la briga
di dare un’occhiata all’inchiesta che "Avvenire" sta
portando avanti da un anno. Venga a Caivano, come
hanno fatto i suoi colleghi. E, soprattutto, si metta a
lavorare e faccia lavorare seriamente perché, una
volta per sempre, si abbia l’onestà intellettuale di
ammettere il nesso di causalità tra patologie
tumorali in continuo, esponenziale aumento e
milioni di tonnellate di rifiuti industriali sversati,
interrati e dati alle fiamme nelle nostre campagne.
Direttore, a nome di migliaia di famiglie, ti dico un
grazie grande quanto il sole, per l’immenso aiuto
che "Avvenire" sta dando alla nostra causa, alla
nostra terra, al futuro delle nuove generazioni.

padre Maurizio Patriciello, Caivano (Na)

«Lorenzin venga qui, a capire»
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argherita Hack: “simpatia”
spontanea. Anche Malpelo
condivide… Qui di lei mi sono

occupato criticamente per 22 volte. È
passata... a miglior vita? Penso di sì.
Leggo (“Corsera”, 30/6, p. 1): «È morta a
91 anni a Trieste, con il marito che le
sussurrava: “ti amo”». Dopo quasi 70
anni di matrimonio: fedele! Lì è
chiamata «scienziata anticonformista».
Vale la pena di intendersi su cosa si
intende. È anticonformista, oggi,
dichiararsi “laici”, intendendo dire che
si è atei? Non pare. Lei è stata davvero
anticonformista perché era
visibilmente allegra, vivace, ironica,
senza peli sulla lingua qualsiasi
argomento trattasse. Non era credente?
Non lo era mai stata? È libertà!
Domenica Papa Francesco ha
ricordato che «Gesù non impone
nulla». Era sincera, e tale è rimasta.

Domenica una delle pagine più belle
in sua memoria era qui, in “Agorà”.
Che dire? Qui solo che è stato sempre
un dispiacere sentirla parlare di
“creazione”, e quindi di Dio creatore,

indicando la cosa col termine
“creazionismo”, che invece non è la
fede nella creazione, salvo nella testa di
chi fa confusione, ma un’ipotesi
pseudoscientifica che immagina le
creature viventi tali e quali nei millenni
successivi della storia, e nega ogni
forma di evoluzione. Nulla a che vedere
con la fede ebraico-cristiana nella
creazione! E allora? Sempre domenica,
sul “Fatto”, la vignetta di Vauro diceva:
«Ciao Margherita… Ora le stelle puoi
guardarle da vicino». Inconsapevole
bellissimo elogio. Malpelo – senza
offesa né pretesa – ripensa ad una delle
litanie mariane, “Stella del mattino”, e
a parole cantate con gioia: «Bella tu sei
qual Sole, bianca più della Luna, e le
stelle le più belle, non son belle al par
di Te!» Un augurio: ora vista “da
vicino”…
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“Stella del mattino”
e Margherita

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola
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La “signora” Rai e Papa Giovanni
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Prevalenza 
di bel tempo su 
tutte le regioni. Si 
copre il cielo su tutti 
i confini alpini con 
l'arrivo, nel 
pomeriggio, di 
rovesci e temporali 
diffusi. Temperature 
pressoché 
stazionarie.

CENTRO: 
Prevalenza di cieli 
ampiamente 
soleggiati su tutte 
le regioni; una 
maggior nuvolosità 
sarà presente sui 
rilievi centrali, con 
qualche temporale 
pomeridiano. Più 
caldo.
SUD: Aumenta la 
pressione su tutte 
le nostre 
regioni.Cieli in 
prevalenza sereni o 
poco nuvolosi su 
tutti i settori salvo 
qualche 
addensamento in 
più sui rilievi ma 
innocuo.Più caldo 
ovunque.

NORD: Dapprima 
nubi e rovesci su 
Ovest Alpi, poi 
peggiora su Alpi e 
Prealpi tutte con 
rovesci e temporali 
diffusi fin verso le 
pianure venete e 
friulane entro la 
tarda serata. Sole 
altrove.

CENTRO: 
Prevalenza di bel 
tempo su tutte le 
regioni salvo un po' 
più di nubi con 
addensamenti sugli 
appennini ma senza 
fenomeni degni di 
nota. Temperature 
massime 
stazionarie con 
26/31˚.
SUD: Bel tempo 
stabile e soleggiato 
su tutte le regioni. 
Venti deboli di 
direzione variabile. 
Temperature in 
aumento con 30˚ 
diffusi ovunque ma 
con punte di 
32/33˚, specie a in 
Sicilia. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
15
15
18
16
17
20
17
12
19

15
17
18
18
12
18
17
16
17
17

12
14
11
18
17
15
16
17
18
18

29
25
24
26
28
27
25
25
23
27

26
29
25
28
25
28 
27
30
27
29

26
27
23
28
26
29
26
25
26
25

18
18
14
16
17
15
18
17
13
20

15
16
18
17
14
17
17
17
16
18

17
15
11
18
18
17
16
14
16
16

30
26
25
28
29
29
27
28
26
29

27
30
25
28
26
30
28
30
29
30

27
30
25
30
27
31
25
27
28
27

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

10
15
10
14
17
11

20
17
13
13
27
9

15
27
20
15
19
22

20
23
23
19
26
19

33
27
26
25
34
17

18
29
28
19
24
24

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Più nubi e locali 
rovesci su Alpi e 
Prealpi centro-

orientali e, al 
pomeriggio, tra 
Sud Romagna, 

Marche e 
Abruzzo. 

Soleggiato 
altrove.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: bel tempo con 

piovaschi su Alpi 
orientali. Centro: bel 
tempo con qualche 
pioggia sul Molise. 

Sud: molto 
nuvoloso con 
rovesci sparsi.

 

Dulcis
in fundo


